
LETTERE E OPINIONI 

«Un'attività 
lecita 
molto affine 
a quelle Illecite» 

• i Caro direttore, assistiamo 
da qualche anno al tentativo 
di leortaare la convulsa attivi­
tà della Bona come latto cen­
trale della cronaca politica del 
nostro Paese, assumendone 
le aliarne vicende come para­
metro di sicuro riferimento 
per dedurne lo stato di benes­
sere della nostra economia 

Per questa via la Borsa ha 
Unito per conquistare spesso 
Il primo posto nella scaletta 
del telegiornali Se ne parla, 
da parie di esperti, con una 
frenesia degna di miglior cau­
sa) come tosse qualcosa di cui 
l'Italia non può davvero fare a 
m i n o , come se dalle sorti del­
la Borsa e dalle operazioni ad 
essa connesse, dipendesse la 
soluzione del problemi che 
maggiormente affliggono II 
Paese 

Ebbene, questo strumento 
economico e certamente un 
momento non secondarlo 
della formula capitalistica, un 
mare dove convergono le 
smodate ambizioni del ceti 
emergenti di craxlana Ispira­
zione, alla ricerca di quel suc­
cesso economico che è alla 
base del potere politico Ma 
soprattutto, a mio giudizio, la 
Borea rappresenta, nell'aspet­
to che conosciamo, un'attività 
lecita stranamente affine con 
quel genere di attività che si 
pratica nelle bische e che, co­
me t i sa, è Invece ritenuta Ille­
cita, 

B.C. Venezia Mestre 

«Perché 
emarginare 
la passione 
profetica?» 

• • C a r i s s i m o direttore, vo­
glio esprimere II mio disaccor­
do con l'intervento di M Fer­
rara, che era a sua volta In di­
saccordo con l'editoriale di E 
Balduccl. 

Se era l'Intonazione religio­
sa che dava lastidio « Ferrara, 
a me personalmente da altret­
tanto fastidio quel senso di 
sufficienza laicista che, gira gi­
ra, può condurre a negare il 
bisogno di un'etica (e non so­
no un credente) 

Sono convinto che nel pro­
getto di società futura che vo­
gliamo elaborare ci sia spazio 
per ogni talento perché mai 
In nome del •realismo» do­
vremmo emarginare la passio­
ne «profetica»? 

Daniele Tmburllnl. Roma 

Non trasformare 
un bene di tutti 
In cultura 
per pochi 

« • C a r a Unità, mi riferisco al­
la posizione presa in questi 
f l c r n l dal sindaco di Siena 

rovo non mol lo piacevole 
che l'Unità riporti queste noti­
zie in maniera acritica, quasi 
(osse giusto negare ai giovani 
delle scuole il diritto di cono­
scere Il proprio Paese o di 
viaggiare come meglio credo­
no con o senza sacco a pelo, 

CJ da anni che siamo impegnati 
alla costruzione di un fronte mondiale 
che comprenda tutte le forze che si battono per la 
pace, la democrazia, il progresso sociale 

Un nuovo internazionalismo 
• • Caro direttore, credo che I inter­
vista concessa nel maggio scorso 
air f lu t t i e a te personalmente da Gor-
baciov, sia stato un fatto giornalistico 
di primo piano ma anche un fatto poli­
tico importante per tutto il nostro Par­
tito e per I azione che esso si sforza di 
svolgere in Italia e in Europa Mi 
preoccupano per questo possibili in­
terpretazioni riduttive o finalizzate a 
scopi marginali che a questo proposi' 
lo possono avere avuto corso 

Nell'articolo di commento di Giu­
seppe Bolla intitolato 'Quell'intervi­
sta» e pubblicato subito dopo, si ritro­
vava, ad esempio, accanto a molte 
giuste valutazioni, un'osservazione 
che appariva estranea alla logica del 
dibattito che proprio l'intervista com­
mentata avrebbe dovuto aprire Dopo 
aver rilevato, Infatti, disponibilità nuo­
ve nel Pel e nei suol interlocutori ad 
ascoltare le idee altrui e a tenerne 
conto nel dibattito sulla pace e sulla 
sicurezza in Europa, Bolfa concludeva 
osservando «quanta tenacia e varietà 

di mezzi questo richieda di qui la no­
stra perplessità di fronte a proposte di 
incontri internazionali che, a nostro 
parere, non favonrebbero un simile 
obiettivo» 

Se, come appare evidente, si tratta­
va qui dell'Incontro intemazionale di 
partiti comunisti e di movimenti de­
mocratici e socialisti che veniva 
adombrato dai compagni sovietici, il 
commento negativo di Bofla mi pare, 
in pnmo luogo, che andasse molto al 
di fuon della formulazione da te stesso 
usata nel corso dell'intervista E in se­
condo luogo mi permetto dì dire che 
esso faceva valere un ostilità di princi­
pio verso uno dei possibili mezzi per 
aprire un dialogo intemazionale cui in 
prima fila sia presente il Pei, sul grandi 
temi dell Interdipendenza tra i Paesi a 
diverso regime sociale, sulla funzione 
dell Europa e sulla sicurezza intema­
zionale 

Certo, in materia cosi difficile ognu­
no può avere le sue idee ma certa 

mente quella espressa allora da Boffa 
è una delle tante idee personali -
quanto può essere la mia che è del 
lutto diversa - e non comsponde né a 
quanto affermato dal direttore 
dell'lAwfà in sede impegnativa né ad 
una decisione presa dal Partito, che a 
tutt'oggi in proposito non e è stata 

Fausto Monfalcon, Trieste 

Bofla intendeva nfenrsi alla propo­
sta di un'eventuale Conferenza di par­
titi comunisti In venta, nel corso del-
/'intervista a//UnitaCor6aciovpariò di 
due cose diverse Era esplicito l'ac­
cenno a una Conferenza mondiale co­
munista, ma alle mie obiezioni egli 
parlò subito di un incontro più largo, 
che comprendesse anche partiti e mo­
vimenti di sinistra E a questa seconda 
ipotesi io manifestai il nostro interes­
se 

Ma perché non e ipotizzabile una 
Conferenza mondiale dei partiti co­

munisti? io abbiamo detto più volte 
ma è opportuno nprecisarlo I comu­
nisti cinesi parteciperebbero a questa 
Conferenza? Al momento, certamente 
no E gli jugoslavi? Bipartiti comunisti 
di molti Paesi non solo di Europa con 
quale rappresentatività effettiva vi an­
drebbero a nome dei loro popoli? Ba 
sta porsi queste domande per rendersi 
conto d> un fatto che per alcuni, anzi 
per molti, può essere doloroso ma 
che resta un fatto come non sia possi­
bile, oggi, parlare di movimento co­
munista intemazionale 

È da anni perciò - e non per spinto 
secessionista - che noi parliamo della 
necessità di costruire un «nuovo inter­
nazionalismo», che comprenda tutte 
le forze (comunisti, socialisti, movi­
menti religiosi, movimenti di liberazio­
ne ecc ) che nel mondo si battono per 
la pace, per la democrazia, per il pro­
gresso sociale A questo siamo impe 
gnati, pur privilegiando una nostra 
scelta europea A questo impegno vo 
gliamo essere coerenti DGCH 

con o senza panini 
Certo la scuola in Italia non 

brilla per efficienza, ma ad­
dossare agli insegnanti (che 
tra l'altro per una legge incre­
dibile rischiano di persona 
quando tentano di fare scuola 
in modo intelligente) colpe 
che sono Invece di chi non fa 
costruire strutture adatte ai 
giovani e al loro turismo pre­
ferendo -residence* o alber­
ghi di lusso, mi pare un po' 
troppo, 

Chi viene eletto a cariche 
pubbliche ha II dovere di esse­
re al servizio della comunità, e 
quando pretende di trasfor­
mare un bene di tutti in cultu­
ra per pochi, provocando In­
giustizia, noi comunisti per 
primi dovremmo Intervenire 
pubblicamente e con fermez­
za 

Alfredo Mangioni. Roma 

«Non condivido 
le mediazioni. 
Si realizzi la 
linea vincente» 

• • Caro direttore, non condi 
vido II metodo della media­
zione fra le varie posizioni esi­
stenti ai nostri vertici (si me­
dia soltanto con le altre for­
ze) Nel partito la lìnea vin­
cente deve essere attuata po­
nendo fuori dagli organi ese­
cutivi coloro che non la con­
dividono, altrimenti è impos­
sibile attuare qualsiasi azione 
politica atta a sviluppare nel 
partito e nel Paese la necessa­
ria mobilitazione dette ener­
gie per un cambiamento della 
situazione 

I segnali che ci erano per­
venuti dall'elettorato dal 76 
ad oggi erano stali abbastanza 
chiari per indurci ad una seria 
riflessione sui nostn erron Gli 
esempi dei 40 000 della Fiat 
la sconfitta del referendum 
sulla scala mobile, meccani­
smo perverso di cui si parlava 
da tempo senza avere ti co­
raggio di affrontarlo con 1 la­
voratori, la legge Visentin! fi­
scalmente iniqua per tanti pie 
coli operatori economici, I in­

quinamento ed il nucleare, 
hanno rappresentanto la testi­
monianza della nostra insuffi­
cienza di analisi politica da 
cui e dipesa la incapacità del­
la nostra proposta per mobili­
tare I setton interessati Biso­
gna andare a fondo nella ana­
lisi politica che affida un ruolo 
primario al partito a cui spetta 
il compito di indicare gli 
obiettivi praticabili in un dato 
momento, fornendo ad ogni 
militante indicazioni e onen 
lamenti da tenere presenti in 
ogni comparto della società 
che ci vede in diversi modi 
presenti ed operanti 

Il dato elettorale è significa­
tivo soprattutto per la sua 
omogeneità Abbiamo perdu­
to su tutto il terntono naziona­
le e più marcatamente nei 
grandi centri ove il fraziona­
mento della società e più ac­
centuato La perdita maggiore 

ci viene soprattutto da catego­
rie di lavoratori autonomi e 
dai soggetti emersi dal pro­
cesso di rinnovamento tecno­
logico in atto 

I giovani, pur esistendo uno 
specifico giovanile, provengo­
no da determinate categone 
sociali e non sono certamente 
insensibili agli orientamenti 
che sono andati maturando 
all'interno delle loro famiglie 
Anche in questa direzione 
credo che sia necessario ri­
fuggire da giudizi genenci per 
dedicare più tempo ad analisi 
serie e approfondite 

La stessa esistenza di movi­
menti (verdi, caccia pesca e 
ambiente ed altri) testimonia 
le nostre carenze politiche e 
programmatiche che ci indu­
cono ad una corsa di insegui­
mento come ha dimostrato il 
tentativo di recupero posto in 
atto all'ultimo momento con 

l'inglobamento nelle nostre li 
ste di alcuni rappresentanti di 
questi movimenti 

Jaurea Conforti . 
Montesperioli (Firenze) 

Per porre 
i lavoratori Pt 
al riparo da 
criminalizzazioni 

• • C a r o direttore, un lettore, 
Giovanni Reali di Milano, la­
mentandosi a buon dmtto dei 
disservizi postali, sostiene che 
i postelegrafonici non denun­
cerebbero, non citerebbero 
fatti e nomi dei responsabili 

del caos postale e anzi, per 
quieto vivere, tacerebbero 

Denunce, indagini, propo­
ste, elaborazioni (non ultima 
quella del Pel sulla riforma del 
ministero Pt), ne sono state 
fatte, e anche riportate sulla 
stampa Qa nostra), ma sono 
state sempre e puntualmente 
disattese, boicottate, fuorviate 
dalla dingenza Pt, asservita ai 
vari ministri democristiani che 
per oltre 40 anni hanno «oc­
cupato» questo ministero 

Il problema vero è quello di 
una reale riforma del ministe­
ro che veda nettamente sepa­
rati compiti d i programmazio­
ne e controllo da quelli pretta 
mente manageriali di gestio­
ne Può un controllore con­
trollare se stesso? La logica 
suggerirebbe di no, invece nel 
nostro Paese ha prevalso 
un'altra logica perversa quel­
la dell'occupazione dello Sta­
lo, della spartizione, in defini­
tiva dei giochi di potere 

Quindi è opportuno diffida­
re di certe campagne stampa 
tese a criminalizzare la cate­
goria dei postelegrafonici, do 
ve pure ritardi, inefficienze si 
verificano, ma sempre dovute 
a una scatenata politica del 
personale e a pratiche cliente­
lar! che vedono mortificata la 
professionalità e l'organizza­
zione del lavoro 

Altn fini, queste campagne 
dei mass-media si propongo­
no, prezzolate per lo più dagli 
stessi artefici dei disservizi 
perseguono la privatizzazione 
selvaggia o strisciante (dere 
gulation la definiscono), di 
quei servizi a denaro, cioè 
fonti di profitto, da appaltare, 
da concedere, o subappaltare 
ai van compari e companellt 
Altro che colpe del personale' 

Individuate le cause va pe­
rò dato atto al lettore di Mila­
no del suo diritto ad usufruire 
di un servizio efficiente sinda­
cati, partiti, governo debbono 
uscire dal ghetto di interessi 
più o meno categonali e 
schierarsi in maniera univoca, 
da una sola parte dalla parte 
dell'utenza! 

È in questa maniera e con 
queste cultura e logica che si 
danno servizi efficienti e nel 
contempo si rafforza il potere 
contrattuale della categona 

Roberto Travate. Segretario 
Sezione Pei 

Postelegrafonici di Roma 

Amaro 
sarcasmo 
sulle mine 
del Golfo 

• Cara Unito perche non 
aderire alla richiesta Usa di ra­
strellare le mine nel Golfo Per­
s ico ' Tanto più che quel mate 
naie vagante e cosa nostra» 

Riprendiamocene dunque 
quante più possibile e quindi, 
dopo averle asciugate, potre­
mo ritornare a venderle alt al 
tro contendente 

«Vu curnpra»9 

Corrado Cordigl ieri . Bologna 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • C i e impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven 
gemo Vogliamo tuttavia assi 
curare ai lettori che ci scrivo­
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione e di grande utilità 
per il giornale il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche 
Oggi, tra gli altri, nngraziamo 

Guglielmo Nicolino, Bolo­
gna, Ercolino Roberti Svam­
pa, Bologna, Enrico Legnari, 
Bologna Armando Mestroni, 
Udine, Guerrino Conte Vigo 
novo S M Campagnola, Egi 
dio Bensì Alessandria, Um 
berlo Dellapicca Monfalco 
ne, Elio Mattia Genova Vaine 
Reggiani, Carpi Enio Navon-
ni, Terni («O propinano in tu 
commenti politici ad alta mi­
stificazione, e noi lasciamo 
fare, ci obbligano a vedere 
fìlmaca e noi come se nulla 
fosse, hanno fatto della tu fa 
colonia dei telefilm america 
ni - scemi, i telefilm - e noi 
mandiamo giù Potrei segui 
tare *) 

Luciano Tizzi Savona («Ci 
siamo fatti prendere la mano 
dai referendum *u andrà a 
prendere in giro gli elettori, 
pur sapendo che con quelle 
votazioni, checché ne dicano 
t verdi, Pannello o Martelli, 
non si risolverà nessun pro­
blema, ne quello energetico 
ne quello della Giustizia»), 
Antonio Peduzzi, Avezzano 
(«Suggerisco di tentare di sta­
bilire se t'indice di mobilità 
dell'elettorato comunista ab­
bia un rapporto con l indice 
di stabilita degli apparati ài 
portilo, e se tra le due cose si 
stabilisca un nesso di causa-
effetto») 

Mano Longagnani Milano 
(«Credo che l unanimità a 
tutti i costi abbia limitato non 
poco la dialettica interna e le 
nuove proposte, obbligando 
di fatto il Pei ad una crtstal 
lizzazione preoccupante»), 
Antonio Lalli, Roma («Sono ri 
mosto spiacevolmente sor 
preso dal vedere le condizio­
ni disastrose ed apparente 
mente irreversibili in cui vie­
ne lasciato il 'Palazzo Chi­
gi ' aS Qumco d Orcia Dal-
{esterno si intravedono an­
che notevoli affreschi Cosa 
fanno i proprietari, il Comune 
e la Soprintendenza7») 

Scrivete lettere brevi indicando 
con chiarezza nome cognome e 
Indirizzo Chi desidera che in cal­
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi La redazione si ri­
serva di accorciare gli scritti per 
venuli 

CHE TEMPO FA 

E@B£ 
NEBBIA NEVE VENTO AMREMCSSO 

IL TEMPO IN ITALIA : Dopo il nassaggio (tolta perturbalo* 
ne che attraversando le regioni dell Italia settentrionale 
ha provocato vistosi fenomeni di cattivo tempo, le con­
dizioni metereologiche sulla nostra penisola sono gover­
nate dalla presenza di un area depressionaria localizzata 
sull'Europa centrale Da quella posizione la depressione 
continua a convogliare verso le nostr regioni settentrio­
nali e in minor misura verso quello centrali aria fredda 
umida ed instabile che darà vita a nuove perturbazioni o 
linee di instabilità destinate, nei prossimi giorni a provo­
care ancora maltempo al nord e al centro. 

TEMPO PREVISTO: Bulle regioni settentrionali e su quelli 
centrali inizialmente tempo variabile caratterizzato del­
l'alternarsi di annuvolamenti e schiarite. Durante il corso 
della giornata tendenza ad intensificazione della nuvolo­
sità e successivi piovaschi o temporali ad iniziare dalle 
regioni settentrionali Per quanto riguarda I Italia meri­
dionale tempo variabile con scarsi annuvolamenti ed 
ampie schiarite 

VENTI : deboli o moderati settentrionali el nord ed al cen­
tro, deboli i meridionali al sud 

M A R I : generalmente poco mossi 
D O M A N I : peggioramento delle condizioni atmosferiche al 

nord ed al centro per un sopraggiungere di una nuova 
perturbazione collegata alla depressione dell'Europa 
centrale Si avranno annuvolamenti accentuati precipita­
zioni anche intense e localmente a carattere temporale­
sco tn diminuzione la temperatura Al sud tempo vara t i ­
le con alternanza di annuvolamenti e schiarite 

VENERO!: miglioramento delle condizioni atmosferiche a 
cominciare dal settore nord occidentale euccesslvamen-
te si estenderà alle regioni settentrionali ed a quelle 
centrali ad iniziare dalla fascia tirrenica Tempo variablle-
sull Italia meridionale 

TEMPERATURE IN ITALIA: 
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• • Per I) sistema sociale nel 
quale viviamo e per t paesi 
Industrializzali, In special mo­
do gli Usa, la Francia, l'Italia, 
r inghi tene e la Germania, la 
pace, cosi declamata ed au­
spicata, sarebbe paradossal­
mente una sventura Se scop­
pia la pace, Infatti, alcuni pen­
sano che l'Intera vita econo­
mica dell'Occidente cadreb­
be In un collasso mortale Si 
penai che solo In Italia si co­
struiscono armi per 20 000 
miliardi annui (tra pistole, mi­
tra, lucili, bombe, mine, missi­
l i , navi, navette, carri armati 
e c c ) , e che slamo II terzo 
paese produttore con ottime 
relereiue sul mercato delle 
armi 

Tale materiale si compra e 
si vende ovunque e già que­
sto scambio reciproco si tra­
duce in centinaia di migliala di 
morti Le chiamano armi di di­
fesa, come se tosse possibile 
distinguere tra armi di difesa e 
di otlesa 

Olà Oandhl, Einstein, Rus-
sel, tull i I grandi pacifisti del­
l'umanità ci hanno delto che 
le armi sono sempre «offensi­
ve», al modo stesso del deter. 
reme atomico Oggi circolano 
per l'Italia qualcosa come 11 
mil ioni e quattrocentomlla ar­
mi tra fucili pistole e mitra, e 

La nostra ribellione 
ai mercanti 

di armi e di morte 
S A L V A T O R E FERRUCCIO . A C C A N I N O * 

subiamo una guerra civile che 
produce uno stillicidio di mor 
ti ogni anno per colpi d arma 
da fuoco 

La notizia delle mine nel 
Gollo Persico di nazionalità 
Italiana può sorprendere solo 
chi sia ali oscuro (oppure fa 
finta) della produzione bellica 
italiana L'Italia vende armi di 
ogni genere a chiunque le vo­
glia usare II Medio Oriente e 
la guerra Iran Irak rappresen 
tano un mercato di 4000 mi 
tlardi di esportazione di mate 
riale bellico ogni anno La cre­
scita di questo mercato viene 
frequentemente glustilicata 
con i dati economici, ma non 
è presa in considerazione I in­
fluenza di altn fatton di natura 
extra-economica 

Sono noti gli scandali (alcu 
ni degli ultimi giorni) e le in 
chieste giudiziarie che metto 
no In luce come i trasfenmenti 
di armi non avvengono solo 
per I influenza di un «genenco 
interesse commerciale» na­
zionale La rapida espansione 
di questo commercio va inter­
pretata come il prodotto del-
1 azione di una costellazione 
di poten politici e commercia 
li industriali e militari ope 
rantl sui piano legale e clande­
stino In questa costellazione 
hanno un ruolo notevole 1 me 
diaton e i commerciami ali in 
grosso un variopinto arcipe 
lago di ex lunzlonan dei servi 
zi segreti militari finanzieri e 
truffatori mediorientali titolati 
membri del jet set trafficanti 

di droga Sono persone quasi 
sempre coliegate alle indu­
strie produttnci ed ai servizi di 
sicurezza italiani o stranieri 

È un dato acquisito che nel 
giugno '82 il governo italiano 
ha stabilito quello che può 
considerarsi il record mondia 
le della tangente su una singo­
la fornitura di armi autoriz­
zando il pagamento di 180 mi­
liardi di lire ad un mediatore 
arabo (noto anche come 
commerciante di droga) per i 
suoi servizi nella fornitura al-
1 Irak di 11 navi da guerra 

AH interno della costella 
zlone del «partito delle armi» 
non sono da dimenticare le 
personalità politiche in grado 
di percepire tangenti sulle 
vendite data la loro posizione 
al vertici dei processi di deci-
sione ufficiali e clandestine Si 
rammenti la P2, il traffico del­
le armi e II terrorismo la ven­
dita delle armi a mafia e ca­
morra si ncordi il rapporto tra 
anni e droga e si può com 
prendere la ramificazione che 
la questione assume Vi sono 
stati giudici coraggiosi che so 
no arnvati in profondità con le 
inchieste giudiziarie (si pensi 
al giudice Palermo) e alle 
strette connessioni tra ì punti 
suddetti 

E vero che gli interessi oc­
cupazionali dei lavoraton del 
le ind usine degli armamenti 
non vanno dimenticati Tale 
problema, che è sindacale e 
politico, non può impedire la 
lotta per la nconversione pro­
duttiva delie fabbriche di ar­
mi e dunque del loro com­
mercio È una questione sulla 
quale e è bisogno di più co­
raggio e di iniziative concrete 
La civiltà di un paese si misura 
anche da questi livelli Con 
ciò non vogliamo illuderci 
che si elimineranno le radici 
della violenza, della micro 
conflittualità quotidiana, le 
cause che generano i conflitti 
bellicosi tra popoli e nazioni 

Siamo certi pero che alcuni 
deterrenti saranno messi in 
movimento per un futuro do­
ve davvero la profezia di Ein­
stein sulta necessità della di­
struzione dette armi si possa 
avverare Noi ci nbelliamo ad 
un destino di morte ed invitia­
mo a lavorare per la buona 
nuscìta della nostra manife­
stazione, a propagandarla e a 
diffonderla Già molti enti e 
singoli individui hanno aden 
lo Vogliamo che il numero si 
estenda sempre di più per 
estendere la catena della non 
violenza e della lotta alle armi 

* Presidente Arci (Angn) 

• • E ben noto che, in Italia, 
abbiamo circa DOOmila stu­
denti, alcune migliaia di ncer-
catorl, alcune decine di mi­
gliaia di docenti, motte decine 
di migliaia di non docenti, tut­
ti interessati alle innovazioni 
nell'ambito dell'università 

La modifica che viene pro­
posta si presenta, per ta gran 
de maggioranza di questi la­
voraton, di grande interesse, 
dal punto di vista culturale, 
perché »dnde obiettivamente 
più agevole lo sviluppo del­
l' autonomia universitaria (che 
è stato il tema di fondo dei 3' 
Congresso sull'Università te­
nuto dal Pei, nel marzo di que­
st'anno), t! perché dà la pro­
spettiva di una valida realizza­
zione, in quanto a dingere il 
nuovo ministero è stato nomi­
nato il professor Ruberti, ret­
tore dell'Università «La Sa­
pienza» di Roma di indiscussa 
competenza e di eccezionale 
efficienza (vedi anche 1 artico 
lo di Asor Rosa «Luomo giù 
sto al posici giusto» su la Re­
pubblica dei 7 8 87) che è 
stato sempre nelle enuncia­
zioni e nell attività concreta, 
molto vicino alle posizioni da 
noi sostenute nella politica 
universitaria 

Vorrei aggiungere al ri-

Il Pei è d'accordo 
sull'università 

e a quali condizioni? 
G I O V A N N I BIQGIERO 

guardo, che già per la elezio 
ne a preside della facoltà di 
Ingegnena, nel 1974, si era 
avuta una attiva e vivace batta­
glia dei docenti e degli stu­
denti progressisti, con inter­
venti anche sul! Unità e che, 
in ambedue le canche egli è 
stato, poi, neietto alla quasi 
unanimità 

1 nostri gruppi parlamentan 
giustamente, si sono espressi 
nel senso che una decisione 
su questa innovazione deve 
essere presa attraverso una 
legge e non attraverso un de 
creto 

Ma, in un momento in cui, 
come è chiaro, si sviluppa al 
l'interno stesso del governo, 
una battaglia tra innovatori e 

conservatori sarebbe molto 
più importante e più efficace 
che il Pei prendesse una posi 
zione chiara e tempestiva, 
precisando «se, ed a quali 
condizioni» esso è favorevole 
all'iniziativa 

Non è difficile, leggendo il 
nostro giornale, comprendere 
che è, da parte nostra, un at­
teggiamento favorevole all'in 
novazione ed alla persona, cui 
essa e affidata Ma queste 
«sensazioni dal giornale» sono 
tipiche di una politica di fian­
cheggiamento non di una po­
litica di governo 

Né si può pensare che, per 
conoscere le nostre posizioni 
la massa degli interessati se­
gua giorno dopo giorno, il di 

battito nelle sedi parlamenta­
ri 

Forse, questa volta, il lem 
pò lasciato tra la proposta e la 
decisione e stato molto breve 

Ma sono convinto che, nel 
pretendere una decisione dal 
governo entio pochi giorni, i l 
nuovo ministro, prof Ruberti, 
ha tenuto conto del fatto che, 
pnma dell inizio de) nuovo 
anno accademico, bisogna 
cercare di nsolvere numerosi 
e gravi problemi, la cui man­
cata soluzione potrebbe in­
fluenzare rotevolmente, in 
senso negativo il suo anda­
mento basti pensare alla ri­
forma dei percorsi didattici ed 
al nnnovamento della facoltà 
di Ingegnena, o alla mancata 
definizione del contratto per i 
tre anni già passati 1985-1987, 
ovvero ad alcune situazioni 
paradossali relative alle car-
nere dei docenti 

In queste londinant , per un 
problema che interessa vasti 
strati di lavoraton, una presa 
di posizione del Pei dimostre­
rebbe la nostra sensibilità ai 
problemi dell università e sa­
rebbe anche di appoggio allo 
sviluppo dell'innovazione nel 
senso da noi mentito miglio­
re 

• | | i ! ' l'i1 

8 ruoiià 
Mercoledì 
26 agosto 1987 
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